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UAGO FUCINO 

» 

EMISSARIO DI CLAUDIO 

* * 

(panale di navigazione per l’unione dell’Adruticff 
eoi Mediterraneo, che potrebbe farsi 
^ colle acque di quel lago. 

y. 

Monumento idraulico di utilità pubblica , 
per tramandare alla posterità la più, 
rimoia il fortunato ritorno di S. M, 
Ferdinando I. nel suo Regno 
di Napoli nell anno 18/Ó. 
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ENUNCIAZIONE. 
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1. , , *.v * ?‘9 * 

XJo gii pronto un manoscritto di i3l pagine in 
foglie su quest’assunto , ed ho ottenuto dalla Politi* 
il permesso di stamparlo. 

Intanto come in un tal mio travaglio vi sene 
alcune lacune, per supplire alle quali penso di fare 
un viaggio sul luogo, ciò che ritarderà la pubblica- 
tone del detto mio manoscritto : cothe le inonda- 
zioni del Fucino crescono giornalmente , annegando 
fertili terreni , paesi , e spargendo la costernazione 
bella desolata Regione de' Marsi : e come si'sta at- 
tualmente agitando la questione di dtsoppilare il tan- 
to decantato emissario di Claudio, eolia spesa pro- 
gettata di cento cinquanta mila ducati , credo perciò 
conveniente al dovere di buon cittadino , a cui è a 
cuore il bene delta sua patria , di accorrere in tem- 
po , e pubblicare 1’ enunciazione delia suddetta mia 
produzione , onde trattandosi adesso di nn affare 
santo dilicato cd importante, possan le Comuni in- 
teressate della Regione suddetta , e tutti coloro che 
potran avere influenza nella proposta impresa , aver 
presente le nuove questioni ed idee da me messe io 
campo, pel rimedio di quel gran male , e perchè 
inoltre sia un giorno aperta alla nazione un' uberto- 
sa. sorgente di ricchezze col canale da me proposto. 

Che se il presente cenno fosse per meritare l’at- 
tenzione degl’ interessati , e facesse nascere la curio- 
sità di veder presto pubblicata la snddclta mia pro- 
duzione , prometto che non risparmierò fatiche ( ve- 
nendo secondato ) , onde accelerare il mio viaggio, 
e le qsserv azioni , che dovrò fare intorno al Fuci- 
no t -dalle quali la pubblicaziooe del mio travaglio 
suddetto dipende. 

Gdi oggetti principali , dunque , da me nell’ac- 
cermata prodazione presi di mira , sono i seguenti. 
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Primo. Dimostro che i’ opera di .Claudio , van- 
tata tanto dalla storia , mercè la quale si pretese 
di scolare il lago Fucino , che sembra tiu more , 
nel Liri , fu assolutamente erronea , romanzesca , e 
non analoga all’ oggetto. Per me paragono i fautori 
di questa impresa ai due ragazzi di S. Agostino , i 
gitali con un guscio di noce alia mano > pretendeà- 
no travasare il mare in una fossetta , da essi latta 
sul lido , sul quale con questa idea si stavano in- 
nocentemente trastullando. 

Secondo. Dimostro -, similmente , che Narciso 
sbagliò 1’ operazione d e l perciarnento dell’ acquidotto 
Ael lago ; e ciò perchè a quei temiti non era nota 
geometria sotterranea , non era stala scoperta la 
Wssoia , nè si era fatta l'applicazione della trigono- 
metria ai perciamen ù delie montagne , c quali mez- 
jti sou,o iqdjspeosabili per 1’ esatta direzione ed in- 
clinazione de’ cunicoli , delle gallerie , e degli altri 
scavamenti sotterranei. ... . 

Terzo. Dimostro , inoltre* che indipendentemen- 
te dai mezzi suddetti , de* quali fu sprovvisto Nar- 
ciso , non intraprese egli mai il perciarnento dei 
Sxlviano dall’ interno e dal fondo del lago , per 
.condurlo verso l’apertura esterna dell’ emissario , vi- 
cino Capistrello , sicoome dovea fare , per poter im- 
boccare le acque nell' acquidotto , ciò che fu un'al- 
tra cagione per cui sbagliò 1’ opera. A qual effetto 
dimostro che il preteso tacile « la conca esagona 
di fabbrica t vantati per tal oggetto, • per mode- 
rare le acque dai moderni , non corrispondono af- 
fatto a queste vedute. 

Quarto. Dimostro , dippiu , che il tante volte 
proposto , e con tante spese inutilmente tentato 
spurgamento deli’ acquidotto di Claudio , è assoluta- * 
mente una chimera de’ letterati , e degl’ ingegneri 
moderni ; come se con una quantità di zappe, e di 
cofanelli , e con qualche muro di puntcilaraento 
( con quali mezzi han essi delirato., e dcliran sem- 
pre ) si potasse.dara 1* uscita al Fucino , immelter- 
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àò nel Ciri , éd aàciughrlo. Come Volendosi disoppi- 
lare 1’ emissario di Claudio ( nella supposizione , 

«cioè, che sgomberato l' actjuidotlo potesse seguirne 
Vantaggio, ciò- cR* è falso , mentre il risultalo sa- 
rebbero altre iooisda/.ioiii , collie dimostro ) bisogna 
in ogni conto «seguire' All! luogo le operazioni di 
geometria sotterranea , delle quali fo parola nella 
mia produzione ; cóme il pefciamenlo ha da essere 
contemporaneamente praticato nel Sà/viano dall’in- 
terno e dai fondo 'del Jago con quei mezzi , e per 
le ragioni che riferisco ; e coinè tuli* i nostri pro- 
gettisti , letterati , ed itigegneVi non liati pensato 
mai ni alle operazioni, geometriche suddette , asso- 
lutamente ignote tra noi, nè ai mezzi idraulici con- 
venienti , segue da tutto ciò la dimostrazióne di es- 
sersi speso inutilmente tanto danaro, ogni qualvolta 
lo spurgamento dell’emissario è stato tentato. Quin- 
idi sarebbe ormai tempo di veder guarito il delirio 
■de’ progettisti di sap pilaf ori , i quali coll’ otnessione 
de’ tne%zi geometrici ed idraulici , thè sviluppo nella 
mia produzione suddetta , ritorlian sempre agli stessi 
prineipj erronei , una volta stabiliti. Ma non poten- 
dosi affatto Scolar* l’ antico Fucino eoli’ aequidutlo 
di ‘Claudio , perchè fallato , ossia perché 1’ apertura 
di esso dalla parte del lago restò superiore alla pro- 
fondità-dei medesimo , non colerebbero nel Liri al- 
meno le acque , ebe si ritrovan oggi al di sopra 
dell’apertura suddetta, posteriormente annegata dal 
lago , e Verrebbe còsi impedita 1’ inondazione di 
nuovi terreni ? Dimostro ebe ahebe un tale scolo è 
incerto. E supposto thè le acque superiori alla detta 
apeVtura potessero celare nel Liri , il risultato sa- 
rebbero nuove inondazioni ; in guisa che il rimedio 
tanto costoso ed incerto , sarebbe peggiore del male. 
Quinto. Fo ampiamente rilevare, come i clas- 
sici con qnalthe frase ifnibigna, iptorticciata, enfati- 
ca , menzognera , e non scritta di proposito celati- ^ 
vomente alla cosa , abbian esagerato questa mal in- 
tèsa opera do’ Romani , ed indotto i modem» ta er- 


. Digitized by Google 



6 

rore, per ciò che riguarda la .riuscita della mede- 
sima. % 

Sesló. Metto in veduta la stravaganza del pro- 
getto , pubblicato da uno sperisi* , il quale propone 
di tagliare un canale aperto nel SaUiauo, in forma 
di zeppa , siccome egli si esprime , per condurre le 
acque del lago nel Liri. 

Settimo. Fq la confutazione dell’ altro progetto, 
pubblicat 9 da un medico , il quale pretende taglia- 
re eziandio un canale scoperto nella Scurcola , per 
imboccare il Fucino nel Salto , nel Pelino , cA 
inondare cosi Ja Scurcola, la Campagna di Rieti, e 
ìa città di Homo , siccome lo feci avvertito con una 
mia lettera , scrittagli allorché si ritrovava egli «el- 
la città dell’ s4qùiifi negli Abruzzi. <-.» 

Ottavo. In seguito de’ suddetti risaltati fo rile- 
vate , die la celebre Regione de’ Marsri resterà , di- 
sgraziatamente , annegata per sempre , che anzi col- 
la progressione dell* inondazione di nuovi terreni., 
senza Venirsi all’ unico , sicuro , ed utilissimo mez- 
da me proposto. A quello , cioè , di aprire un ca- 
nale di navigazione, per la comunicazione dell’ A.- 
driatico col Mediterraneo , Servendomi delle arqne 
del Fucino come testa delle acque delle due bran- 
che del canate. Questa buova , e grande opera dar:» 
per risultato l’asciugamento de’ due terzi del peri- 
metro del Fucino , nel mentre 1’ altro terzo delle 
acque sarà destinato ad alimentare il canale naviga- 
bile. Ed a tal proposito dimostro la possibilità del 
canale in questione : rispondo alle difficoltà degli 
oppositori : riduco ad un calcolo , svantaggioso all* 
opera, il tempo, il numero, de’ travagliatori , ecj il 
danaro necessario all* impresa : e fo conoscere ebe 
la spesa totale , quantunque non indifferente , rie- 
sce nulladimeno una bagattella», paragonala all* ut»- • 
lità somma , che la nazione il governa, e gl’ m- 
traprenditori $i assiemano per sempre coll’ acquisto 
di tanti terreni inondati j col bonificamento, (.mercè 
ritri cenali d'irrigazione, che possenti tirare .4*1 
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«naie principale ) fii tanti altri terreni conugm , 
dandosi origine a tanti prati artifiziali , eoa in- 
cremento sommo dell’ agricoltura e della P*» 1 ®»- 
tia ; col sostentamento economico della captale 
mediante il basso prezzo del trasporto del v »veri , 
al quale darebbe luogo il canale ; con lò scolo 
rerenue di tante mercanzie , che da tutt’i pòrti 
de’ due mari si farebbe pel canale , mettendole al 
coperto della pirateria , delle lunghe e tempestose 
navigazioni , e delle assicurazioni , ciò che darebbe 
agl* iritraprenditori delle somme enórmi , pel dritto 
di passaggio , e di trasporto ; e colla riduzione , in 
fine , della nostra marma , riduzione che sarebbe il 
risultato del canale . potente mezzo coulro la pira- 
teria de’ Barbereschi.. . 

Nono. Per dimostrare il fallo commesso da Nar- 
ciso nell’ opera di Claudio , e per venire all' esecu- 
zione del canale di navigazione da me proposto , lo 
una prolissa esposizione delle operazioni della geo- 
metria sotterranea , che conviene praticare. A qual 
effetto fo conoscere gl’ istrumeuti necessarj ; .spiego 
la maniera di servirsene ; parlo della natura di tali 
operazioni , e del modo come eseguirle : sviluppo 
la pratica corno levare il piano geometrico dell’emis- 
sario , de* cunicoli , de’ pozzi intermedi , e del lago 
intero : è finalmente riferisco il procedere, adottato 
nelle niipiqre di Schernititi In Ungheria , onde met- 
tere in carta , colla bussola , le operazioni geome- 
triche suddette j a fine di avere i piani ed i profili 
di tutti gli oggetti*, e rilevare poi da questi piani e 
profili la posizione naturale degli oggetti medesimi , 
|e distanze orizzontali , perpendicolari , e verticali che 
trovatisi tra essi , la direzione , la lunghezza , e 
1* inclinaziétte de’ lavori da farsi al giorno , ovvero 
rfé* pervi da praticarsi nelle montagne per ot- 
tenere questo o quell’altro risultato, e per Scioglie- 
re , finalmente , tutt’ i problemi , dai quali tanto le 
verificazione del merito deH’ppera di Claudio , quau- 
lo ia fonaazieoe del mio cautele aouo dipendenti. 


a 


Decrjro. Ih, fine fb. parola de 1 lavori mobtatoìstb* 
ci ed idraulici, necessarj per 1* esecu7Ìone delle due 
branche del canale, contigue ab Fucino, onde scen-? 
dere colle acque di questo' lago ai due mari , e sa- 
lire colle acque istesse sul Fucino medesimo. Que- 
Sta parte del mio travaglio presenta , oso dirlo , per 
risultato una specie' di magia ; poiché restando il 
Fucino superiore alle due branche suddette del ca- 
nale,. ed ai due mari ( diiqostrarione di poter que- 
sti es*cr «aiti con un canale navigabile , che ver- 
rebbe ad essere alimentato dalle acque di quel la- 
go ) le opere nel gran genere , e nuove da me 
proposte farau vedere i battelli, che per una bran- 
ca del canale vengono da un mare , uscire da solttn 
al fondo del lago, vicino alla sponda corrisponden- 
te , attraversare Iurta la larghetta del lago ,e giunti 
alla sponda opposta affondarsi nel lago medesimo , 
sparire , scendere in giù nell’ altre branca del ca- 
nale, ed andare all’altro mare, Jn questa guisa gli 
stessi battelli percorreranno 1’ intero canale senza, 
scaricare le loro mercanzie , monteranno sul Fuci- 
no, e da questo spenderanno ai due mari giusta il 
bisogno. Confesso che .-\tteso il meraviglioso j ed 4. 
bizzarro dell’ opera , non ho avuto ripugnanza d’ in- 
cominciare il detto mio travaglio dicendo , che 4 
medesimo sarà senza dubbio riguardato in .Napoli 
còme paradosso , stravaganza, , a delirio del (uo au-> 
tóre!*'Piulladiiueno persuaso e convinto della bontà 
' ed esattezza delle mie idee, dettatemi dalle oper* 
sotterranee ed idrauliche, veduta ne’ miei viaggi , 
ho soggiunto che le verità e le opere di genio, da 
me messo in campo in detta mia produzione y non 
sono ancora mature per lagene razione presente de’ 
/ri/wletani , e che io ho scritto, giusto per sparger* 
tra noi i semi di una tale maturità pel bene della 
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